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a «Cronaca» 
dopo Rebibbia 

ROMA — Il gruppo di «Crona­
ca», lo stesso che ha realizzato 
il programma sul carcere di 
Rebibbia censurato dalla RAI, 
è praticamente a spasso per­
ché dal piano di trasmissione 
della Rete 2 sono spariti gli 
spazi che di qui all'autunno e-
rano stati ad esso riservati. 

La notizia risale a venerdì 
scorso. Il giorno precedente, 
giovedì, il direttore generale 

ella RAI, Biagio Agnes, ave­
va giustificato — davanti alla 
commissione di vigilanza — U 
censura decretata contro -Re-
bibbia» invocando leggerezze, 

anomalie, forme di anarchia 
nella struttura aziendale che 
avevano consentito la realiz­
zazione di un programma ri­
velatosi poi non idoneo alla 
trasmissione. Si ricorderà, in­
vece, che chiunque l'abbia vi­
sta, compreso un buon nume­
ro di parlamentari d'ogni par­
tito, ha sottolineato i pregi del­
la trasmissione. 

Agnes, tuttavia, ha confer­
mato la decisione censoria e 
ha preannunciato anche una 
azione per eliminare quelle 
«sacche di anomalie» che ave­
vano permesso la produzione 
di una trasmissione censura­
bile. Bene, soltanto 2 i ore dopo 
I.eonardo Valente, capostrut-
tura della Rete 2, ha convoca­
to i responsabili di «Cronaca» 
e li ha informati che gli spazi 
loro riservati erano stati desti­
nati ad a<tri programmi. I-a 

decisione sarebbe stata presa 
dopo un incontro cuti il diret­
tore della Rete 2, il socialista 
l'io De Berti Ciambini. 

•Cronaca» sta lavorando da 
più di un mese, previo accordo 
con la direzione di Rete, a una 
scric di trasmissioni dedicate 
al rinnovo dei contratti di la­
voro e a come i mezzi di infor­
mazione hanno trattato le vi­
cende del mondo del lavoro 
nell'ultimo mese, raccoglien­
do — tra l'altro — sollecitazio­
ni e appelli giunti da parte di 
numerosi consigli di fabbiica, 
primi tra gli altri quelli delle 
maggiori aziende di Genova. 
«Non abbiamo nessuna inten­
zione di fermarci — hanno di­
chiarato i responsabili di «Cro­
naca» —la RAI ha speso già 
milioni per questi programmi, 
noi li completeremo; poi qual­
cuno dovrà spiegare perché 
non andranno in onda». 

Blitz: Leone 
De Niro e 

Fellini in TV 
ROMA — Sensazionale «Blitz.. 
oggi sulla Rete 2, alle ore 15,20, 
interamente in diretta da Ci­
necittà. Studio centrale sarà il 
grandissimo teatro 15 apposi­
tamente allestito per questa 
occasione. iMa il \ero «Itlit/-
avverrà intorno alle 17 allo 
studio 4 do\e Robert De Niro 
(due volte premio Oscar) sta 
girando, diretto da Sergio Leo­
ne, le ultime scene di «C'era 
una volta in America», una sa­
ga di due gangster e di due fa­
miglie ebree americane che 
copre un arco di 50 anni. Leo­
ne, oltre a presentare in diret­

ta gli ultimi ciack del suo film. 
racconterà con l'aiuto dello 
stosso De Niro r di Lunio Mor* 
ricone la sua \icenda di regi­
sta. Carlo \crdone, allievo di 
Leone, sarà ospite del sci insie­
me al direttore della fotogra­
fia Tonino Delti Colli e alla so­
prano Kdda Dell'Orso, solista 
di molti motivi conduttori dei 
western di Leone. 

Ma «Blitz» presenterà un al-
t ro clamoroso scoop. L'inviola­
bile set di Fellini, impegnato 
nelle riprese di «E la nave va», 
si aprirà alle telecamere della 
trasmissione e sarà illustrato 
in diretta dallo stesso regista. 

Un sestetto di solisti dell'or­
chestra della Rai dedicherà a 
Fellini uno speciale arrangia­
mento dei famosi motivi scrit­
ti da Nino Ilota per il suoi 
film. 

la sconfitta dei padri 
Quartetto Basileus di Fabio Carpi ar­

riva, articolato in tre parti, sul video (da 
stasera, ore 21.35, Rete due). È questa 
un'occasione per risarcire, almeno in 
parte, un cineasta di talento a dir poco 
trascurato. Spieghiamo subito perché. 
Da sempre in nobile commercio con le 
cose letterarie e col cinema — ha scritto 
alcuni notevoli libri, firmato originali 
sceneggiature, realizzato in proprio i 
film Corpo d'amore, L'età della pace e, 
appunto. Quartetto Basileus —, Carpi 
s è costantemente scontrato, specie per 
la diffusione dei suoi film, con difficoltà 
e ostacoli pressoché insormontabili. 
Tanto che, pur essendo sicuramente tra 
i più preparati e colti autori italiani (r 
non solo italiani), ogni sua sortita sullo 
schermo viene puntualmente salutata 
dai disinformati quasi come l'imprevista 
• novità-di un esordiente. 

Poi, però, quando si tratta di reperire 
l'adeguata udienza a una simile -novi­
tà' interviene, come sempre ineffabile, 
la censura di mercato mettendo in cam­
po pretestuose quanto arcaiche giustift-
lazioni: -Si, Fabio Carpi e bravissime, 
ma i suoi film sono difficili, il pubblico 
vuole altro-. 

E già... a chi può importare, ad esem­
pio. il sottile, inquietante apologo di 
Corpo d'amore sull'amara constatazione 
dell'impossibilita di dialogo all'interno 
della cultura borghese' A chi può impor­
tare ancora l'autodistruttiva schizofre­
nia di un vecchio militante rivoluziona­
rio emarginato dalla meschinità morale 
del conformismo e del consumismo (L'e­
tà della pace^ E, infine, a chi gioia la 
strenua, lacerante riflessione sul con­
fronto-scontro generazionale prospetta­
to in Quartetto Basileus? Presumibil­
mente, a tutti e a nessuno. Dipende — è 
ovvio — dall'approccio particolare che 
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ognuno di noi instaura col fatto cinema­
tografico. Peraltro, nel caso di Fabio 
Carpi, il problema si pone forse soltanto 
m termini relativi, poiché è la densità 
stessa delle sue opere a fornire la solleci­
tazione più immediata, più precisa per 
una considerazione né distratta, né an­
cor meno esclusivamente 'edonistica'. 

Non fa eccezione, in tal senso. Quar­
tetto Basileus dall'impianto narrativo 
certamente complesso, ma al contempo 
attualissimo in quel suo penetrante son­
daggio delle psicologie, delle esperienze 
di personaggi simbolici e, insieme, reali­
sticamente riconoscibili, ravvicinatisi-i­
mi. Dopo un ennesimo, trionfale concer­
to, i componenti del prestigioso com­
plesso musicale denominato -Quartetto 
Basileus- — tutti musicisti di accertato 
valore che da trent'anni corrono l'Euro­
pa e il mondo proponendo le loro esem­
plari esecuzioni — sono messi m dram­
matica crisi dalla improvvisa scomparsa 
di uno di essi, il grande violinista di ori­
gine mantovana Oscar (ìuarnieri. qui 
impersonato in una folgorante caratte-
rlz:a:iOn.f do Frnneni\ Simon 

Il contraccolpo di tale luttuoso ei ento 
innesca latenti insicurezze e affioranti 
interrogativi che i superstiti dello stesso 
-Quartetto- si trovano immediatamente 
ad affrontare, rimettendo anche in cau­
sa tanto il loro trentennale -odalizm ar­
tistico. quanto le personali scelte e-t-
stenziali. 

Però, superato il primo, traumatito 
impatto (in conseguenza del quale por­
rebbe che i tre musicisti scelgane di scio­
gliere il loro complesso), l'imprecata 
comparsa di un resoluto, dotato e giova­
nissimo violinista, certo Edoardo Storci­
li. che si candida a subentrare nel Quar­
tetto allo scomparso (Jscar. rimette di 
nuovo in moto (e in discussione) rappor­

ti, consuetudini, rinnovate complicità 
all'interno della ricomposta unione dei 
magistrati concertisti. Ma se, sul piano 
del livello artistico, il sopravvenuto Edo 
si rivela anche più bravo dello sperabile, 
su quello dei rapporti umani la sua pre­
senza — solare e totalmente disinibita 
nel volersi prendere -tutto e subito- il 
meglio della vita — costituisce un ele­
mento perturbatore 

La continuità e la contiguità imposte 
dal sodalizio artistico vengono prima 
progressivamente compromesse dal ro­
vinoso trasporto passionale che uno de­
gli anziani concertisti coltiva nei con­
fronti del più giovane collega (finendo 
proprio a causa di ciò in una casa per 
alienati mentali) e, quindi, ulteriormen­
te disgregate dalle successive, incalzanti 
fratture detcrminate fra Edo e i suoi pur 
comprensivi padri putativi. Tanto a 
causa di eventi esteriori, quanto per le 
impercettibili, ma crescenti separazioni 
operate dall'usura del tempo e dal decli­
no profcssionale-csistcnziale dei due 
più attempati protagonisti. L'uno finirà 
suicida, l'altro si adatterà rassegnata­
mente a rientrare nell'ombra e nell'ano­
nimato accettando un lavoro di semplice 
esecutore in una orchestra sinfonica. 
Edo esce così trionfante dallo sfacelo. 
Come a un eroe t-tcndhaliano il mondo 
gli si prospetta ormai a portata di mano. 
anche se sappiamo di guanto sangue e 
di quali lacrime grondi questa sua sete 
di autoaffermazione. 

Film interamente e profondamente 
intrico di amarissimt. strazianti rendi­
conti. Quartetto Basileus cresce e si di­
spiega con ampio respiro nell'indagare . 
agitati scorci della coscienza e malesseri 
divampanti, attualissimi che travaglia­
no da sempre i rapporti tra padri e figli, 
tra vecchie e nuove generazioni. 

Sauro Borelli 

Inizia «Tre anni» (Rete 1 ore 20,30) 
ma del romanzo dell'autore russo 
nello sceneggiato c'è poco o nulla 

Un Cechov 
sbarcato 
a Trieste 

JÀZ-

Lucilla M o r l a c c h i in u n ' i n q u a d r a t u r a de l lo s c e n e g g i a t o 

'Andava e veniva, da un 
angolo all'altro del suo studio. 
con le mani in tasca e cante­
rellando sottovoce: "Ru-ru-
ru-ru..."'. Eccolo, s'avanza 
dal buio, occupa con mole 
via via più imponente la pa­
gina bianca: la parola scrit­
ta è immagine viva. «Lf ba­
sette grigie erano arruffate, 
la lesta scarmigliata, come 
fosse allora uscito dal letto: il 
suo studio, coi cuscini sui di­
vani. mucchi di vecchie carte 
negli angoli e un can barbone 
sporco e malato sotto il tavo­
lo. produceva la slessa im­
pressione. disordinata e irsu­
ta. che egli dava». 

Anton Cechov, in quello 
scorcio deìl'800 {Tri goda — 
ovvero Tre anni — venne 
pubblicato dalla «Russkaja 
Mysl» nel gennaio del 1895), 
scrive PB3»*1» iht sembrano 
la sceneggiatura di un film: 
chi può essere, se non il pa­
dre dell'amata, questo goffo 
personaggio che sembra ri­
tagliato dalle illustrazioni 
di un libro di fiabe russe, e 
che con grossolana e indi­
sponente protervia invade le 
pagine del libro e — già si 
immagina — la storia d'a­
more? 

Il suo carattere è Fissato 
in poche righe, così l'aspetto 
e i movimenti. È così che un 
regista perde autonomia di 
fronte ad un testo tanto effi­
cace, quasi che Cechov stes­
so, nascosto tra le pagine, 

possa dare le direttive agli 
attori. Ecco Jùlija, il cui no­
me «suona volgare» (come il 
padre) ma che secondo ca­
noni antichi è invece «crea­
tura rara, poetica ed eleva­
ta», che dimentica vecchi 
ombrellini di seta e terne di 
restare — nonostante tutto 
— zitella. EQ ecco Làptev, 
innamorato cotto, febbrici­
tante di passione: «Finché io 
non amavo sapevo anch'io 
perfettamente che cosa è P 
amore». 

L'intreccio ed il tormento 
del racconto di Cechov sono 
dati dunque non da qualche 
strano fatto dei personaggi 
o da una loro interesante 
particolarità: tutt'altro, ri­
spondono tutti a canoni an­
tichi, tradizionali, ben noti. 
È l'amore difficile, impossi­
bile, invece, che crea la sto­
ria: due mondi, l'uno di bot­
tegai arricchiti (Làptev) l'al­
tro di nobili provinciali 
spiantati (Jùlija), ma so? 
p'rattutto due caratteri. Là­
ptev disposto ad ipotecare la 
vita per questo amore, an­
che se non ricambiato, Jùli­
ja che invece si convince che 
«la vita coniugale non è l'a­
more né la felicità, ma i do­
veri», e che si fa attrarre dal 
miraggio del benessere cit­
tadino. tra sartorie di lusso 
e incontri mondani. Si ricre­
deranno, entrambi, e sì inse­
guiranno ancora, fino all'ul­
tima pagina, ormai sposi, 

D Rete 1 D Canale 5 
10 .00 
10 .30 
11 .00 
12.15 
13-14 
13 .30 
14-19, 
14.16-
14.45 
17.05 
1B.30 
19 .00 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

21.35 

ANTARTIDE - Storia deità prima spedizione ital.ana 
VOGLIA DI MUSICA: - da Palazzo Barberini in Roma, di Luigi Fa i 
MESSA - SEGNI DEL TEMPO 
LINEA VERDE - A cura d. Federico Fazzuc* 
T G L'UNA: - a fura di Alfredo Ferruzza 
TG1 NOTIZIE 

5 0 DOMENICA IN. . . - Presenta Pippo Bavdo 
16 .20 NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING • Settimanale di musica e discr- di A Caprino 
ADORABILI CREATURE: - d> Wes Kennev «La delusione di Andrea» 
90* MINUTO 
CAMPIONATO DI CALCIO - Cronaca r> una partita di sene «A» 
TELEGIORNALE 
TRE ANNI - d- Gian'.anco CaTtgliarrc e Salvatore Noci*», con Massimo 
Gnira. Giudo Brogi Paola Pitagora «Trieste primavera 1912» 
LA DOMENICA SPORTIVA 
•rei c n n n u n i r k « # • k . . 

2 2 . 2 5 LA DOMENICA SPORTIVA - 2' parte) 
2 2 . 4 5 RAUL CASADEI E LA SUA ORCHESTRA: - concerto 
2 3 . 2 0 T G 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
10 .00 
10 .20 
10 .50 
11 .00 
11.45 
12.15 
13 .00 
13 .30 

18 .60 
19 .50 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
21 .35 

PIÙ SANI . PIÙ BELLI - Di Rosanna Larr.b-nucci 
I CONCERTI DI RACHMANINOFF - Dnge Donato Ronzetti 
UNA SCUOLA CHE SI RINNOVA - «Scuola secondaria superiore* 
GIORNI D'EUROPA - Di Favero e Codetta 
LA PIETRA DI MARCO POLO 
MERIDIANA - «Bhj domenica», piante animai. stette e altre cose 
TG2 - ORE TREDICI 
LA DINASTIA DEL POTERE - Con Susan Hampshire. Ph*p Catham 

16 .20 -19 .45 BLITZ - Spettacolo, sport, quiz e costume 
18 .00 CAMPIONATO DI CALCIO - Cronaca di una partita di serie «B» 

T G 2 - GOL FLASH - PREVISIONI DEL TEMPO 
T G 2 - TELEGIORNALE 
TG2 - DOMENICA SPRINT 
CI PENSIAMO LUNEDI: - con Renzo Montagnardi 
QUARTETTO BASILEUS - d. Fabio Carpi, con Hector Alter». Omero 
Antonutti. Pierre Maiet ( 1 ' parte) 

2 2 . 3 5 T G 2 - S T A S E R A 
2 3 . 2 0 LETTERATURA INFANTILE - «L isola dei masch etti» 
2 3 . 3 0 T G 2 - STANOTTE 

D Rete 3 
10 .20 -12 e 12 .50 -14 COPPA OEL MONDO DI SCI - S'a'cm o-ganie 
16 .05 -17 .45 DIRETTA SPORTIVA: - Atletica ieggera • Equitazione 
17.45 ROCKLINE - Il meo/-o di H t Parade inoVse 
18.35 LE NUOVE AVVENTURE DI OLIVER T W I S T • Di David Butler 
19 .00 TG3 
19.16 SPORT REGIONE - (lnterwa"o con Gianni e Pinotto) 
19 .35 CONCERTONE - «Jm*nev», presenta Serg-o Mancmeli 
2 0 . 3 0 SPORT TRE - Cronacne commenti, inchieste, dibattiti 
2 1 . 3 0 IN PIEDI O SEDUTI - Persone, pareli», argomenti dei nostri g.orni 
2 2 . 0 0 TG3 - Interva lo con Gianni e Pinotto 
22 .30 -23 15 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 

12.15 Football americano: 13 Superclassrfice Show; 1 3 . 5 0 11 circo di 
Sbìrulino. 14 .30 film «Totò d'Arabia», con Tot6. Nieves Navarro: 1 6 . 3 0 
Film mVn eroe dei nostri tempi», di Monacelli; 18 .30 eFrank Sinatre»; 
19.30 «Ramingo road». telefi lm: 2 0 . 3 0 In differita d * Atlantic City in­
contro di boxe: Chandler-Ganizates, valevole per il campionato del mon­
do dei pesi gailo V\ BA - Film «Rocky Marciano», di B.L. Kowalski, con Lo 
Bianco. Vincent Gardenia; 2 3 . 4 5 Film «Suspence». con Kerr 

L_1 Retequattro 
8 .30 Ciao ciao - programmi per ragazzi. 12 cMammy fa per t re» , te le­
film. 12 .30 «A tutto gas»: 13 «Kazinski». telefilm; 14 «Gli sbandati». 
telefilm; 14 4 5 «ri virginiano». telefilm; 16 «Mamrny fa per t re» , telefi lm; 
16 .30 Ciao ciao - programmi per ragazzi; 18 «Papà caro papà», telefilm; 
18.30 «Cipria», rotocalco rosa di Enzo Tortora, con Bernardo Bertolucci. 
Ombretta Calti, musiche di Lottarci; 1 9 . 3 0 «Kazinski». telefi lm: 2 0 . 3 0 
«Oyn-sty», telefilm; 2 1 . 3 0 «Una vergine per il principe» film di Festa 
Campanile, con V. u a u i m i i . r. Le.oy. V. lOi: 2 3 . 3 0 -Pap» C*>*« p»f*»« 

D Italia 1 
10.15 «L'assedio di Fort Pcmt». film (fi U Fostu cor Ronald Reagan. 
Rhonds Fleming; 11 .30 Natura canadese: 12 .10 Incontro di boxe: 1 3 . 0 0 
«C.H I.P.S.». telefilm: 14 «Piccola citta», telefilm; 14 .50 «Falcon Crest ». 
telefilm: 15 4 0 Supertrain: 16 .45 «Birri bum barn», pomeriggio dei ra ­
gazzi: 18 .30 «Operazione ladro», telefilm: 19 .30 «Buck Rogers». tele­
film. 2 0 3 0 «Falcon Crest», telefilm: 2 1 . 3 0 «L'eredità Ferramonti», film 
CU Mauro Bolognini con Fabio Testi . Anthony Quinn: 2 3 . 3 0 «Un poliziotto 
di nome O Maliev». 

D Svìzzera 
9 .25 -10 .15 S o . 11 Concerto: 1 1 . 3 0 Telegiornale: 13 .05 Un'ora per voi; 
14.35 Gli sf idamene: 15 .20 «La cerimonia» telefilm; 1 6 . 1 0 C'era una 
vailo l'uomo. 16 .35 «Zora la rossa», telefilm: 17 Trovarsi in casa; 19 
Telegicrna'e. 19 .15 Stride la vampa: 2 0 . 1 5 Telegiornale: 2 0 . 3 5 Le bri ­
gate del «Tigre». 2 1 . 3 0 - 2 2 . 4 0 Domenica sport - Telegiornale. 

C Capodistria 
17.30 Con n o i . in studio. 17.15 Sci. 19 .30 Telegiornale: 2 0 . 1 5 «La 
rosa de! sud». film con L. Sullavan: 2 1 . 3 5 Settegiorni; 2 1 . 5 0 Musica. 

D i- rancia 
10 39 C i .s i ! ; . 2 -3 . 10 .45 Gym-tonif. 11 15 Jacques Mart in domenica. 
11 20 Fuori gii artisti. 12 .45 Telegiornale. 13.20 Incredibile ma vero: 
14 25 l uomo che capita a proposito: 15.15 Scuota dei fans; 15 .55 
Viaggiatori della stona. 16 2 5 Tè damante. 17.05 L'mchiesta: 18 Roto­
calco: 19 Notizie sportive. 2 0 Telegiornale; 2 0 3 5 Varietà. 2 1 . 5 5 In 
Arabia Saudita. 2 2 . 4 0 Concerto rivista. 23 .25 Telegiornale. 

CD Montecarlo 
14 3 0 Zaffiro e Acciaio, 15 A boccaperta. 16.15 Pn« Amerique. 17 Lo 
scatolone. 18 «Kosetdon». telefilm. 18 .30 Notizie flash: 18 .30 I pericoli 
del 7' continente. 19 Check up. 2 0 Ammali . 2 0 . 3 0 «Padre e figlio 
investigatori speciali». 2 1 . 3 0 II tocco del diavolo - Notiziario. 22 Asta in 
diretta 2 2 . 3 0 Notiziario. 

Scegli il tuo film 
TOTO' D'ARABIA (Canale 5, ore 14.30, 
Amanti di Totò fatevi sotto: anche se girato in tarda età (nel 1964), 
quando l'attore era già malato e super spremuto da cineasti truf­
faldini. Totò d'Arabia è una parodia del più celebre Lawrence 
d'Arabia abbastanza gustosa. Del resto, tutti sanno come venivano 
girati questi film: senza uno straccio di sceneggiatura, in esterni a 
quattro passi da Roma, con comparse ridotte all'osso. Eppure Totò 
sapeva sempre tirarsi fuori dai guai, portando un guizzo di genio 
anche nelle pellicole più scadenti. Vedere per credere, in questo 
Toro d'Arabia, la parodia della famosa scena durante la quale José 
Ferrer voleva concupire e violentare Peter OToole (ricordate? «La 
tua pelle è così bianca....). Qui Totò fa il vezzoso e sembra quasi 
meravigliarsi delle attenzioni dell'ufficiale turco che lo ha cattura-
«̂  
UN EROE DEI NOSTRI TEMPI (Canale 5. ore 16.30) 
Risale al 1955 questo film di Monicelli (ma sceneggiato da Rodolfo 
Sonego) che ci mostra una faccia tipica del Sorai che amiamo di 
più. Il titolo^ ispirato a un famoso romanzo russo, non tragga in 
errore: qui c'è il ragioniere Alberto Menichetti che in ogni occasio­
ne cerca di sfuggire alle proprie responsabilità sfoderando meschi­
nità e paure. A farne le spese, alla fine, sarà naturalmente lui. 
Accanto a Sordi, la «solita» Franca Valeri e Giovanna Ralli. 
MARCIANO (Canale 5. ore 21.30) 
E* di appena due anni fa questo film sulla vita e la boxe di Rocky 
Marciano, ex campione mondiale dei pesi massimi. Diretto da 
Bernard II KowalsVi. Marciano non ebbe il successo che i produt­
tori si aspettavano, nonostante la presenza di ottimi attori come 
Vincent Gardenia e Michael O'Hare. Probabilmente, l'unico «eroe» 
pugilistico destinato a vincere negli anni Ottanta è il Rocky Balboa 
di sylvester Stallone, piagnone, cattolicissimo, ma dalla grinta 
fascinosa. In quanto al film di Kowalski, inutile fare raffronti con 
i più celebri Lassù qualcuno mi ama e Stasera ho vinto anch'io. 
UNA VERGINE PER IL PRINCIPE (Rete 4. ore 21.30) 
Un vecchio film di Pasquale Festa Campanile, quando ancora (era 
il 1966) il regista lucano non era corteggiatissimo dai produttori e 
non faceva sei pellicole all'anno. In Uno vergine per il principe 
ritroviamo un gagliardo Vittorio Gassman nei panni del fascinoso 
Don Vincenzo Gonzaga che deve dimostrare la sua virilità prima di 
sposarsi con una nobile principessa. Ma quella «prova» gli porterà 
inopinatamente il vero amore, che ha il viso e il corpo di Vima Lisi. 
Quando usci non ebbe un grande successo: chissà che rivisto oggi, 
a 13 anni di distanza, non ci sembri meglio di Qua la mano . 
IL TOCCO DEL DIAVOLO (Telemontecarlo. ore 21.30) 
Chissà se c'è davvero «il tocco del diavolo» in questo horror che non 
dovrebbe dispiacere ai cinéphi!**: si immagini, infatti, che sul set 
di un film dell'orrore comincino ad accadere strani incidenti... 
Muore anche il regista! Dalla finzione élla realtà, insomma, il passo 
è breve. Protagonista del film un Anthony Qtiayle già anziano e a 
riposo dopo gli splendori degli Anni Sessanta (// ponfr sul fiume 
Ku oi. Incompreso, eccetera eccetera) 

ma sempre sull'invisibile fi­
lo che divide la passione dal­
l'indifferenza. 

Una tragedia? Forse, dove 
amore e disamore, termini 
di facili scambio, creano le 
tensioni che appassionano 
in un romanzo. Gli stessi 
che sono capaci di tener vi­
gile l'attenzione del pubbli­
co davanti a un film... E 
tilm, dunque, sia, hanno 
detto alla RAI: e quanto ci 
sarebbe da dire sull'orgoglio 
di chi non ha voluto lasciare 
a Cechov quel che era di Ce­
chov, ed ha immesso la sto­
ria in un'altra storia quella 
della fine degli Asburgo. 
Una storia moscovita am­
bientata a Trieste, dunque, 
forse solo per lasciare sceg-
giatore e regista liberi di fa­
re il proprio mestiere, nono-
-tante Cechov. 

Ecco dunque da stasera, 
Rete 1, ore 20,30, lo sceneg­
giato diretto da Salvatore 
Nocila (il regista di Ligabue 
e di Storia di Anna), riscritto 
da Gianfranco Callìgarich, 
ed interpretato da Giulio 
Brogi, Fiorenza Marcheg-
giani, Paola Pitagora, Tino 
Carraro, Gianni Santuccio. 

La storia, dunque, è stata 
ambientata in tutt'altra di­
mensione temporale ed am­
bientale: siamo ora nel 1912 
e la vicenda si snoda nei tre 
anni che precedono la prima 
guerra mondiale. Attraver­
so le vicende dei triestini di 
lingua italiana durante 1* 
impero di Francesco Giu­
seppe, lo sceneggiato vuole 
raccontare la fine anche del­
la prosperità di Trieste, por­
to di grande importanza per 
l'Austria. Storia con la esse 
maiuscola e storia privata si 
sorappongono. Ed ora Ales­
sio (il Làptev di Cechov) e 
Giulia (Jùlija) si muovono in 
nuove contraddizioni: Ales­
sio lavora per gli asburgo, 
Giulia è legata — per paren­
tele e affetti — agli irreden­
tisti. Lui resta uomo di bot­
tega, è vero, anche nella tra­
sposizione televisiva, e l'oc­
casione dell'Incontro resta 
quella del padre di lei, medi­
co che ha in cura la sorella 
di Alessio-Làptev. Ma il 
mondo della politica si so­
vrappone a quello dei senti­
menti e lo sceneggiato — al 
termine delle quattro pun­
tate — oltre a scambiare i 
ruoli amorosi dei protagoni­
sti, vedrà Alessio in fuga 
verso nuovi mondi e Giulia, 
ora innamorata, decisa a di­
fendere persino quel mondo 
degli Asburgo che prima vo­
leva distruggere. 

In questa riduzione tele­
visiva le ambizioni non 
mancano di sicuro: Cechov 
però diventa troppo spesso 
una scusa tanto che il regi­
sta fa appello persino «al gu­
sto delle storie narrate da 
Robert Musil», e «all'espe­
rienza narrativa di James 
Joyce» per le sue scelte. Ma 
la bella storia di Làptev e di 
Jùlija non bastava? 

Silvia Garambois 
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Car la Fracc i 

Il balletto Che cosa succede 
quando una danzatrice «romantica» 

incontra un classico del '700? 

Goldoni 
«concede» 
un ballo a 

Carla Fracci 
Nostro servizio 

TORINO — Dopo aver accu­
mulato una cinquantina di 
recite italiane, il balletto 
•Mirandolina» di Beppe Me-
negatti è ora in scena al Tea­
tro Nuovo di Torino. Il nome 
di Carla Fracci. interprete 
principale di questa produ­
zione minuziosamente ispi­
rata alla «Locandiera» di 
Carlo Goldoni, è stato sinora 
garanzia di successo e nessu­
na smentita è arrivata dal 
pubblico torinese che è af­
fluito compatto e felice per 
ammirare — un'ennesima 
volta — la portabandiera 
della danza classica italiana. 

Davvero, di Carla Fracci 
non ci si stanca mai. Sfugge 
a questa singolare interprete 
del balletto, che pure ha cal­
zato più di ogni altra Io ste­
reotipo della danzatrice ro­
mantica e evanescente, pas­
satista e controrivoluziona­
ria, il concetto di monotonia. 
L'abbiamo vista rimbalzare 
dagli schermi cinematogra­
fici a quelli televisivi, vestire 
ruoli di secondaria o nulla 
importanza e personaggi di 
innegabile rilievo ballettisti-
co con una imperturbabile 
pertinenza e professionalità. 
La si può amare sviscerata­
mente e odiare con la stessa 
forza ma è impossibile non 
riconoscere la sua capacità 
di spiazzare. Carla Fracci è 
un mito dondolante. Un mi­
to adattabile. 

Per Mirandolina ha co­
struito un fine gioco di sottili 
malizie. Più fresca e giovane 
che mai, perché anche l'eter­
nità sembra essere dalla sua, 
ha saputo restituire un abile 
disegno psicologico ricama­
te di mille ammiccamenti di 
sottintesi, una altalena di u-
mori e di emozioni di super­
ficie del noto personaggio 
goldoniano. Mirandolina è 
comunque una locandiera 
che si gode la vita; tesse con 
noncuranza, per l'edonistico 
piacere della seduzione, una 
trama amorosa nella quale 
sono intrecciate le povere vi­
te di quattro uomini, due dei 
quali — il Marchese di For-
llmpopoli, decrepito e spian­
tato e il Conte di Albaflorita, 
ricco ma psicologicamente 
un po' tocco — sono serviti a 
Goldoni e dunque a Mene-
gatti per dare più colore e ri­
salto al vero antagonismo 
maschio che divide Fabrizio, 
futuro sposo della locandie­
ra, e il Cavaliere di Rlpafrat-
ta prima misogino incallito, 
poi folgorato (e deluso) dalle 
grazie dell'intrigante femmi­
na. 

Dentro il «décor» settecen­
tesco pittato e giustamente 
finto della locanda, il coreo­
grafo Alfred Rodrigucs 
muove tutti i personaggi con 
mano sicura e misurata sen­
za particolari guizzi fanta­
siosi o trovate geniali, ma nel 
più totale rispetto del tosto 
originale. Si danza veramen­

te poco a favore di un trat­
teggio quasi rr.acchiettistico-
mimato dell'insieme e la ma­
no del regista serve per co­
niugare le regole di questo 
pseudo-balletto (una «comé-
die-ballet». come direbbero i 
francesi) con ritmi e velocità 
teatrali. I colpi di scena, per­
tanto. avvengono con natu­
ralezza. Come il finto sveni­
mento di Mirandolina (nel 
secondo atto) che prende a 
muoversi disarticolata e sen­
za nerbo come una bambola 
di stoffa e poi s'accascia so­
pra a una panca. Come l'en­
trata sbilenca e grottesca 
delle due attrici, Dejanira e 
Ortensia che alla fine conso­
leranno il Marchese e il Con­
te. Come, in fondo, l'andare e 
venire di servitori lievitanti: 
comparse importanti e ina­
spettate che talvolta carica­
no il contesto di precisi rife­
rimenti storico-teatrali nel 
modo di servire, di portare le 
ceste e i cibi. 

Nell'insieme, almeno due 
personaggi hanno uno spes­
sore ballettistico di una certa 
importanza. Fabrizio, inter­
pretato molto bene dall'agile 
Bruno Vescovo in forma 
smagliante e il Cavaliere. A 
questo personaggio dispetto­
so e indisponente, Gheorghe 
Iancu regala balzi felini e 
una certa proterva e nobile 
insistenza soprattutto nel 
contegno tignoso del ripa-
frattese. Bellissimo negli a-
biti disegnati per lui da Anna 
Anni, Iancu si cala senza 
problemi nel ruolo. La zazze­
ra lunga, sempre al vento, il 
viso per lo più rivolto al cielo 
con superiore distacco, do­
nano all'immagine il fascino 
del ribelle riottoso a cui an­
che Mirandolina soggiace 
nella puntigliosa e crudele 
battaglia per farlo innamo­
rare di se. In un balletto 
qualsiasi questi piccoli det­
tagli d'Insieme potrebbero 
cadere in secondo piano. Ma 

3ul ci troviamo, lo abbiamo 
etto, nel regno della com­

media, impegnati a seguire 
senza nessuna necessita in­
tcriore le avventure di cui 
conosciamo già bene o male 
l'inizio (perché 11 testo goldo­
niano si fa a scuola) e sicura­
mente la fine. 

CI accorgiamo di ogni ge­
sto buffo del Marchese (il 
bravo Ludwig Durst), delle 
smancerie comiche del Con­
te (Tiziano Mietto, in forma), 
del passi dei camerieri non 
sempre eseguiti alla perfe­
zione e non sempre eccitanti. 
Ma va benissimo lo stesso. In 
questa impresa di affasci­
nante e raffinata inutilità, r 
unico segno un po' greve so­
no forse {troppi lagne le esa­
gerate giustapposizioni mu­
sicali: Baldassarre Galuppl è 
un autore pertinente a Gol­
doni. perche sottoporlo a im-
motlvati stress? 

Marinella Guatterini 
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